
 
 
 
 

CODICE DEONTOLOGICO OPERATORI                                                                                                                            
 
 
 

Le regole del presente codice deontologico sono vincolanti per tutti gli operatori della 
Comunità che a qualsiasi titolo entrano in contatto con i minori ospiti della Comunità 
(équipe educativa, volontari, personale di supporto, obiettori di coscienza, tirocinanti).  
 
1. Nell’esercizio delle attività, l’operatore rispetta la dignità ed il diritto alla riservatezza, 
all’autonomia dei minori, rispettandone opinioni e credenze, non operando discriminazioni 
in base all’estrazione sociale, alla nazionalità, al sesso di appartenenza, alla religione.  
2. L’operatore non utilizzerà mezzi e strumenti di coercizione fisica, né ricorrerà a forme di 
violenza psicologica e fisica.  
3. L’operatore è tenuto a mantenere un adeguato livello di competenza professionale, 
comunicando eventualmente al responsabile ed all’équipe educativa, l’esistenza di 
problematiche personali che possano inficiare una positiva azione nei confronti dei minori. 
Si mantiene costantemente in crescita e in formazione permanente.  
4. L’operatore osserva un segreto professionale e pertanto non rivela notizie, fatti od 
informazioni apprese confidenzialmente dal minore.  
5. L’operatore non fa uso di sostanze alcoliche o stupefacenti, tali da alterare il proprio 
stato di coscienza.  
7. L’operatore riconosce che i problemi personali ed i conflitti possono interferire con 
l’efficacia delle sue prestazioni professionali e si astiene dall’intraprendere e dal 
proseguire qualsiasi attività nel caso in cui sia consapevole di conflitti che possono 
rendere inadeguate le stesse prestazioni.  
8. L’operatore non intrattiene relazioni interpersonali di valenza diversa dall’attività 
educativa nei confronti dei minori ospiti della Comunità. Il suo comportamento deve essere 
uniforme e coerente con tutti i minori senza alcuna preferenza di sorta. Nell’eventualità di 
un investimento emozionale intenso nei confronti di minori ospiti, l’operatore deve 
confrontarsi immediatamente con il responsabile.  
9. Il gruppo degli educatori riconosce come strumento primario dell’intervento educativo, il 
lavoro di équipe. Con il termine di “équipe” s’intende la sintesi del sapere, del saper fare e 
del saper essere di ciascuno dei singoli che vuole trasformarsi in collettivo. Specificità e 
competenze diverse devono esistere ma devono compenetrarsi per creare la capacità 
collettiva e complessiva di operare. Ogni decisione presa in equipe viene fatta propria da 
tutti anche in presenza di un parere personale divergente.  
10. L’operatore è tenuto alla custodia e al rispetto dei beni, degli ambienti e degli oggetti 
presenti nella struttura con la diligenza del buon padre di famiglia  
11. Sono vietate fotografie e riprese dei minori con i cellulari personali degli operatori e/o 
la divulgazione di immagini in cui compaiono i minori all’esterno dell’azienda  
 

 

 


